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LONDRA. In Gran Bretagna l’eu-
tanasia non è legale, tantomeno
nei confronti di un minore. Ma
una madre ha convinto la magi-
stratura ad autorizzare i medici
a staccare la spina a sua figlia, di-
sabile dalla nascita, sostenendo
che la sua bambina non poteva
più vivere nelle condizioni di di-
sperate sofferenze in cui si tro-
vava. Così, con una decisione
senza precedenti, i giudici han-
no approvato di fatto l’interru-
zione della vita della ragazzina,
esprimendo profonda commo-
zione per la storia che sua ma-
dre aveva loro raccontato. «Ho
grande ammirazione per que-
sta donna», sono state le parole
con cui il presidente dell’Alta
Corte di Londra ha accompa-
gnato un verdetto che fa storia.

La vicenda risale all’estate
scorsa, ma è stata resa nota sol-
tanto ieri dalla giustizia britan-
nica. Nancy Fitzmaurice, 12 an-
ni, era cieca, sofferente di me-
ningite e idrocefalo, incapace di
nutrirsi da sola, di parlare, di
camminare. Sua madre Char-
lotte aveva lasciato il proprio la-
voro di infermiera per starle ac-
canto giorno e notte. La bambi-
na era ricoverata al Great Or-
mond Hospital, un famoso ospe-
dale della capitale finanziato
tra l’altro con una donazione
dell’autore di Peter Pan e consi-
derato uno dei centri più avan-
zati per le cure dell’infanzia. Ma
i sanitari non potevano fare
niente per migliorare la situa-
zione di Nancy, le cui condizioni
peggioravano continuamente.
La bambina urlava e piangeva
senza sosta in preda al dolore. A
quel punto la sua mamma, d’ac-
cordo con i medici, ha pensato di
rivolgersi al tribunale per pre-
sentare una richiesta formale di
eutanasia. Lo ha fatto scrivendo
ai magistrati una lettera acco-
rata, in cui ha descritto l’inferno

quotidiano di sua figlia ma pure
il grande amore che lei provava
per lei e il peso di prendere una
decisione simile. 

«Mia figlia non è più mia fi-
glia», ha scritto Charlotte. «Ora
è solamente un guscio vuoto. La
luce se n’è andata dai suoi occhi
e al suo posto leggo soltanto la
paura e il desiderio di essere fi-
nalmente in pace. Nancy ha sof-
ferto abbastanza. Dire queste
parole mi spezza il cuore, ma
sento che devo farlo. Per questo
faccio appello a voi affinché sia
messa fine alla sua sofferenza».
Si trattava di una richiesta
quanto mai anomala. Non vi
erano mai stati nel Regno Unito
casi di questo genere. In pratica
la donna chiedeva l’autorizza-
zione a far morire un bambino

che non era un malato termina-
le e che era ancora in grado di re-
spirare da solo. Eppure i giudici
hanno compreso il dramma che
madre e figlia stavano vivendo.
Eleanor King, presidente del tri-
bunale per i minori a cui è stato
sottoposto il dilemma, non ha
avuto esitazioni nell’ordinare,

lo scorso, agosto, la sospensione
dell’assistenza sanitaria alla
piccola e sfortunata paziente. Di
fatto a somministrarle l’euta-
nasia.

«L’amore, la devozione e la
competenza di sua madre sono
evidenti», afferma l’alto magi-
strato nella sua sentenza. «Nel

mondo chiuso in cui si trova,
Nancy ha potuto avere una cer-
ta qualità della vita a dispetto
della sua tragica malattia. Ma
purtroppo ora non è più così.
Non c’è più alcuna qualità nella
sua vita ma soltanto un’estre-
ma, atroce sofferenza. Per favo-
re, fate sapere alla madre di que-

sta bambina che ho grande am-
mirazione per lei e che vorrei
esprimerle le mie più profonde
condoglianze». Nancy è morta il
21 agosto al Great Ormond, con
i suoi genitori al fianco e seguita
fino all’ultimo dai medici dell’o-
spedale londinese. «L’ultimo
giorno della sua vita è stato per

me il più difficile», ha dichiarato
ai giornali Charlotte Fitzmauri-
ce. «Una madre non dovrebbe
essere costretta a prendere la
decisione di porre fine alla vita
di un figlio. Ma penso lo stesso
che questa sia stata la decisione
giusta per la mia bambina».

“Lasciate morire mia figlia”
e giudici dissero sì
alla mamma di una disabile
Decisione senza precedenti per Nancy, una bambina di 12 anni
“È solo un guscio vuoto. Ha sofferto troppo”. La Corte loda la madre

LA NASCITA

Nancy nasce
nel 2002 cieca,
con idrocefalo,
meningite,
setticemia. Non
cammina né parla

IL DOLORE

La madre Charlotte,
infermiera, si
licenzia e la assiste.
Il peggioramento
inevitabile la porta
a vivere nel dolore

LA RICHIESTA

In agosto Charlotte
chiede all’Alta
Corte inglese di
poter far morire
Nancy, d’accordo
con il marito David

LA MORTE

Per la prima volta
la legge dice sì
all’eutanasia di
un bambino non
terminale. Che si
compie il 21 agosto

I PUNTI

MANO NELLA MANO

Charlotte Fitzmaurice
stringe la mano della
figlia Nancy, malata
di idrocefalo, cieca
e immobilizzata
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“L’ultimo giorno della
sua vita è stato per me
il più difficile, ma so che
ho fatto la cosa giusta”


